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I ppovvediiaenti, kmM 
C)ròv«t>no e Oonainiteslotto 

< Uiìo (l^i 508 9 scrive A\'Venelo una 
importante lettera parlninentaro nella 
quale si" rapst'ra sfl.luòiato ilalla condì-
aiofitì pòlttloa pre3ent(9. Dica olia ad una 
geperazlone di^gjga'nii è sqooijduià una 
gepéraziòfte «^ nitrii, e olia non Ti è più 
nessuti orgft!)Ì8n)p di idi%, tua solo sì 
fài)î o 'rabb^'roiaturp prb|V?i5orifj. 

£'î Ht(n(Ip_ deità' Coiinniss^opo dej qulnr 
jjjcji, dicp,cli4. (jiiasta oertarpente è 09017 
posta 'di' ùoinìiii egregi, lUi 'olle i risul­
tati .ifel.^uo javpr^, spiiq di una mi-
Hhooiiìa'gr'àmle ;'*oh3''nau^ riaqlvflj nulla f 
Oto 1,̂  v%pj)rp3it'i' è il suo dÌ8ti.iltivo ; 
CM 1»! sejiijnoe bq'paa iqt^nzìona è il 
30(0 «rgoiiianto appr'e^zi'bjìa del su 1 
eamìHo È lo diÌK<wtjv). ,. 

' iJ'pifpgraiijmV de! Govijrao è n^iglior.?, J 
[)8roh$,^ àliùeiib riàolVe la "questione. Il 
s'iip̂  8!)tó difetto grt^ve ^ quest 1,' che non 
è prpjprzioiiifo alla oajiJoiti oont'ribu-' 
tlvji.^dal'paMèi, 4'5au!jta da ogni punjo 
di vista. Pero Sonntno' é logico' : v ao-
cbelli no. 

Continuando, il corrispondente parlu-
menta (^ j j}V '^ | | J30BBf jps j l j r a delle 
economie itylitari, .̂  oiqa qhe il paese 
no» ooin|ji'èMMf&"iliiti''olfé' ;i possano 
togliere àcJ miiioiji nel bilancio della 
guevnt, senza una luoida e perfetta dl-
AìdstMZiotiet'ìnereniJa ohe. niiin danno 
verrebbe recato al nostro organismo, 
knilitai'e: B questa dimostrazione manca ; 
abil^ protidste, della Qommissidna. 

In fine fe- nntirè 'dhe coni una Com-
niibsiona ' (ivvflriai e una Gamam mal 
disposta^ non si- putì affruatàl'e la di-
s'oHSsioàa'adi prowiiiiatìti ' .flpabziarii. 
e dìise-ch'ei'le'difllptrltà erano sup^rtlbili', 
tios dafl'btton volerb-'da' UDaiwrta e'dàl-
•'l'altra*, è.inspirandosi a .questi ;con6etti 
•«he oi 'semtìranó degni idèll' attenzione 
dei lettori^ e peroiè «profiuoiama : 

a) Riiidttarie dèi lavori 'publjUiìi: fl-; 
in^re,qflpllppbè,S coflinp(^.tq, j rprpgare 
tutto il resto ìndistintamaoto. I debiti 
arretrati pagarli in <rnodo rateale sooza 
aggravare'un solo bilancio; 

jJ ' jVfe, 'n?i servizi civili, il maxi­
mum di, economie .pqssiljili, coli'unioo 
iimil,e della «on .disorgaiiizguzione dai 
«ervlai'stessi,- 1 

l i j ' t t nchè 'dura la triplice alleanza, 
non diinìnuire di un soldo uè le spese 
.d,?ìl'e^?_r.oitQ,'nè quelle'(iplla pianlna. I)a 
qui.Br-tre-anni,'proclamare, alla luce 
'del sole la neutralità del paese, dirai-
'ilùè4dd"lb, àpese dell'a'^er'ci'to per 100 
milioni. Il" ìjilaiiclo'dèlia mariiid'deve 
,r|\(P!iiMar,6 (nitat.toj 

d)\votare.la riduzione della Rendita 
oottte ha proposto il Governo, per quanto ' 

"sia'dèlfotoo.'''>É 'nlelglioi'pérò' che- i"p08-
spsspri, .italiani 0 st^'anieri, abbiano in 
.mano,,un; titijjp cprrispond.ante ^1 suo 
•naioBB 'Vero-jàél 4i'per cento,, piuit,QS,̂ o-
-ohe-un peEZO"dì carta straccia.j oon^e 
'tìótrfe,bba 'kVvfeiiire, córitinuando in que­
sta ma'nTa'rà, d'a'Jjul'a'pochi'ifnni ; 

e) qualcl^a .a\t'ra ,{i,icijóla tasps, |§orao ' 
quella riferibile alle successioni al di 

1 economia nazionale; 
I /5' r'iBiàrièW avvèrsi' tenacemente alla 

r,?iinp'osizj'one,,'gpqhé'<ii v̂ rf so'lo'd^oi'mo, 
léuUavfondiaria, che è aBoasoiata in,,modo 
spaventovble, all'aumento dalla tassa 
sul sale, ed a,quatohe' altro iilaspririlento 
in'utileopfernìblbs'ò'ill'eiSoiiomianazionale; 

g) pieni, poteri a, deiìeptrapien|o v?ro, 
organico, con una ecppoipia ,non ,di,!i5 
m<£'di'60>niilloni. Guai intendere quésta 
]̂ lil['ola' colla rovina' inerente degli 'ènti 
,!o(ìfl(i, jCÓme tetópd addietro ! Anzi, questi 
poveri,, ii8grà?i*''" dP^ijabberp spn^fòs 
«allieva e.'coni'QrtoJn, tutti i njQ^I,. Inasta 
«i^lùctìiarsi'dalle pastoie "ohe conducono 
Bllaiito'^l'ogres^ìva soffocazione.' L'è-
óo^pmia'salta fuori,da sé'. 

iiHapOstiicosì i;suoìi,conoetti di'ooono-
mie 8 riforme, il corrispondente j pariti-
'tìieMare idei. Veneto conclude ; 

'«Cbme vedete,,mvi.p'arp diess,or8fln 
tlxjpjpoir preciso. 

« Conclusione: si disauteranno jp^or-
vedimenti finanziari ? Lo temo. > 

tv B U O W S E 1 V 8 Q 

Dalla discussione dillla seduta di lu­
nedi del Congresso Agrario di Roma 
intorno alla proposta di alevara a lire 
9 II dazio sui grilli, togliamo: 

1 li senatore Gambray-Uigny si dichiara 
di idi'B precisaraento opposta a qlielle 
della tnaggioraiiza dall'assènlble». Egli 
si sarebbe anzi ritirato dal Congresso, 
ma' «ha lo fece per deferenza alla pre­
sidenza. Però tiene a dfohì'arare ohe il 
Comizio agrario di Firenze, ch'egli rap-
preseilta, è contrario a qualunque au­
mento di da'zio. 

Una voce grida : — Dica la ragiono. 
Oambray Digny risponde : — Non po­

trei dir tutte. la,ragi.iui'n6Ì di,ej?i, mi-
]nuti regolamentari, mai per acoqniiarne 
una,, dirò ohe qufilo™ si ammetta ohe 
il legislatore debbii garantirò al pro-
.prietario il praz/.o fisso dui gr ni, sor-
gotebbe anche .il dovere di garantire 
agli operai il prezzo fisso della mar-
cade », 

I feroci Meline del Congresso sono 
rimasti sbalorditi 11 

U LlTPlPItApAT 
Èèbà'iì brano' sati'ente dèlia lettera 

colla quale 1' antico presidente dellt^ re-
pnbbliès'spagsiuola* Kà''*partecip'a'tó ai 
suoi amici la sua nuova orientazione 
politica verso la monarchia. 

« La nostra opera era gigantesca — 
è dettò in questa lettera .-r- noi ;vple-
vamo ajlearo la liberti coli'ordine, e 
ristabilire con mezzi pacifici e legali, 
nelli tribuna e nella stampa, i più puri 
diritti democratici e le istituzioni che 
li garantiscono, allorché sembrava tutto 
perduto,per opera della guerra civile 
e della (temagogia comunista. 

« E più tardi, quando sopravanna l'ì-
n.evitabile reazione ohe tien .dietro alle 
rivoluzioni, c»me il litlusso al flusso, 
noi abbiamo avuto la gloria di ristabi­
lire e stabilire tutt? le (iberlà: la li­
berti d'insegriam'erito.'la liSerti'di-Viu-
niòhe, la libertà di a-isooii/iona, la li-

' berti dèlia stampa, la pubbliolti dpi giu­
dìzi, il iiiati"ìmonio civile. Noi abbiamo 
costoifq.Jf . f iupj i jP|)po^^re ed,is,tituito' 
il suffragio "universale. 

« Quéste riforme furono attuata con 
una |arghezj;a di vedute che non 00-

(Oosconp tutti, nemmeno i popoli più li­
berali, e con una fermezza ohe ha po-
,tuto convincerli della solidità di quella 
leva ohe sono i nostri oq8t,nmi politici' 
8 ìli quella ricchezza che è il succhio, 

ideila, nostra ,vi|ta nazionale. ' 1 
« Ma se noi abbiamo impiantato l'or­

dine fecondo sotto l'egida dalle istitu-' 
•Si'óhi' olio''godS)no -la ' dèstra preferenza-
e col solo strumento del partito repuli- ' 
blioano conservatore, sorto Oogli ultimi 
contingenti della rivoluziona, non fummo 
soli a ristabilire la democrazia e la 11-
.bpij^i; j^oi ,fif^a \e,f}i^um ijistabijit.a se 
noni d'accordo coi parliti gbvéru|livi 
di queir epqoa 0,011' omjira di istituzioni, 
pon, già apportate e desiderate da noi, 
jna a noi ijaposte dal trionfo dèlia re- ' 
stauraziope. 

,« Questi,risultati ci obbligano, verso 
, quèstOiiatituzioni e quest'i partiti, a cèrti 
doveri che non sono formulati in un 
comune accordo, ma ohe, per le anima 
.grandi'.e»per i n)ibjli,,<suoini,-.?pnp ,oosi 
•forti come se'fossero s'orliti in un patto 
solenne. Chi ipotn'bbo negare questi do­
veri? 

«'Noi abbiamo .detto al pat;tito della 
fusione ohe, se avesse inserito i no.ftri 

• prineipii nel suo pijogramma, noi sa­
remmo obbligati a sostenerlo perpetua. 
mente; noi abbiamo detto al partito 
conservatore ohe se li avassa mante­
nuti, «noi ci impegnavamo a diphiarare 
chiuso il perìodo militante. 

« Noi abbiamo dotto alla . monaruhia 
ohe, se ella avesse fiducia, nel suifragio 
universale, come, l'aveva avuto in altri 
prinoipii gii'Vincitori e legittimati, essa 
sirebbe la'forrnola dellS nostra geiie-
raztoiie. ' Poiché il partito liberala ha 
servito il pro'grOsso é' attuati i diritti 
dpila democrazia; poiché^ la'equità del 
[iarlitó conservatore ha mantenuti questi 
diritti; e poiché, infine, la monarchia 
li osserva lealmente, noi sia'mo obbli­
gati ad una ,lealtà'reciproca." 

«Sta a me'di'dirló, a me ohe fui 
r apostolo e il batidltoi-e ,di queste idee, 
la cui efl^attuazione, grazie al oonoorso 
'di tante buone' volontà,'-mi apparisce 
oggi una maravigliosa visiona. » 

imimiinLi I M U M I M — ^ M ^ M . — ^ — i 

Nell'erpete, il Crelium trionfa. I 

La colflEia i M a i M Coip 
Fra le opera destinate a conquistar 

l'Afi'ioa della civilià, quallii a cui si 
deve la creazione dell.o Sta|o iudipen-
dahte liéf CbiJg'ri &' séàzii ' alibblo una 
dall'" principali.' 

Su questo nuovo Stalo africano, ohe 
ha gii fatto progrèssi importantissimi e 
che ha un giiandB' avvenire commer­
ciala ed agricold,' 'abbiamo un, ra'pporto 
del nostro Console generile a Matadi, 
dottora Eitore Villa. 

In; q,ue8toirapnort(> il dottor V.ill.i ci 
forbissi tìfillè nOlrzle'^l olirai'del'Cóngo, 
che ^i'i.'dìplngainjè'l!''! Cattivo 'd^Ila sua 
fam:), sul suo torri,torio, la cui parta 
superiore rìoonmenta irrigata da grandi 
fiumi, è aittis-nino all'agricoltura, sul 
suo 'couimaroio che ha acquistato prò-
porzKiui importa.uti, si)i suoi porti e la 
navigazione del gran fiume da cui il 
nuovo Stato ha preso il noma e, sulla 
grande fetl-ada ferrata che dava oungiun-
gere Mattói à Loopoldvjllo. Ma più in­
teressanti per, noi sono le notizie che 
il ràppbrto del dottót' Villa dà sulla 
colonia italiana dèi Congo. Questa co­
lonia, ohe ha carattere transitòrio, è 
esclusivamente formata di operai mu­
ratori, teri'aluoli, carp'entiari, posatori 
di l)iiiari speoinlmente '"delle provìncia 
lombarde. Ooneralmente sono tutti im­
piegati nei lavori dalla ferrovia. Il loro 
soggiorno non dura più di due anni ; 
poi ritornano In patria col fatti rìsparmii. 

L'operaio, dice il dottor Villa è ge­
neralmente arruolato negli uffici della 
società della tarro-Wa del Congo a Bru­
xelles. Il contratto 'di servizio é della 
durata di due anni; nop consiglio al­
cuno a pran3ere Impegni per una du­
rata maggiore, Dòpo (al tempo tutte le -
sooieti qui esistènti concedono ai pro-
pi i agenti sol mesi di congedo in Eu 1 
rapa per rimetter.-i in salute. La spase 
di viaggio d'andata e ritorno sono ai 
'ónrioo della sociali, e lioperaio, duraste 
la traversata, percepisca, la metà'dui sa­
lario. Gli operai italiani' percepiscono 
da lira 18.50 a lira 19 per ogni gior­
nata di laviiro. Di questa so'rtima lire 
7 50 si devono considerare oomeinden-' 
nità per vitto, il resto è salario' fisso. 
Nei giorni di doraonioa 0 di malattia, 
rimanendo sempre inalterata l'iiidennitij 
di lire 7. JO, l'operaio perbepisoe solo la i 
metà del sdario fisso. Cosicché un ope­
raio arruolato al prezzo di lire 18.50' 
per giornita di l.ivoi'o, avrebbe alla do­
menica 0 noi giorni di malattia lire 13. i 
L'operaio italiano é stimatissimo per la , 
sua solerzi.1 e capacità ; osso non ha 
che la direzione nell'esecuzione di un 
certo lavoro, la cui parte manuale è 
lasciata ai negri. 

L'alloggio, il medico a le medicine 
sono a carico della sociali ; cosi' |iure 
il prezzo del viaggio in Caso di rimpa­
trio per malattia. Lo stipendio è'pagato 
in oro all'operalo od alla sua famiglia 
in Europ 1, e non è soggetto ad alcuna 
ritenuta. 

L'operaio economo, che abbia il van­
taggio 'di godere di liuona salute, può 
contare facilmente su un'economia an­
nua di lire 3,800 a 4,000. Non man­
cano aseippi di operai che dopo una 
permanenza di duo anni ritornarono in 
patria con una somma non indìft'erente, 
e oertamenta per loro graùdissìma, 
quando si consideri lu modesta mercede 
olle avrebbero potuto guadagnare in pa­
tria. Il vitto non é relativamente caro; 
l'operaio facendo una vita regol.ire, il 
che del resto è essenziale per conser­
varsi in salute, può vivere colla spesa 
di lire 5 al giorno, ed é presumila ohe 
ooìl'esteiidersi dei mezzi di comunica­
zione coll'Europa anche questa somma 
sarà susoeitibile di qualche riduzione. 

La Garmania si attiene, previdente­
mente, all'antico dettato; $i vis paoem, 
eòo. 

I giornali hanno testé annunciato che, 
flpite le grandi manovre di quell'anno, 
le stjrada ferrate trasporteranno imme­
diatamente tutte le truppe nelle rispi't-
tive guarnigioni e lo stato 'maggiore 
assumerà la direzione di questi trasponi 
iu massa, per mettere a prova la rapi-
diti di una eventuale mobilitazione. 

A tutte lo truppe si dislj'ibulrauao 
tabelle dove s.iraiino indicale le marcie 
necessarie per arrivare alle stazioni 0 
punti d'imbarco e l'ora delle partenze, 
le fermate, '1 ranoi, gli arrivi. La parte 

tecnica da! trasporto ed anche il raan-
tenimeuto delle truppa in ferrovia, sono 
di pertinenza esclusiva delle autorità 
ferroviarie. 

in quanto alla lormaiiffae dai treni, 
non sì dovranno avere'li'èni con più,di 
120 sale, ZIO sala sarà la'iMedià, maisi 
dovrà procurare d'orgàuizza'ré treni di 
100 sala 8 mono. Si calcola ohe ogni 
vagone ci)U quattro ruote, cioè due sale, 
trasporterà 10 UffloìAli 0 ihipiogali, o'p-
pure 16 Uomini e 3 cavalli, ovvei^O'Utì 
mozzo cannone 0 veicolo a qiiattro ruote. 

I treni dovranno potersi troncafa fa-
eilraeute, aiiotie in base a questi critei-l. 

L'essenziale 'sari tuttavia di consta'-
tare quau'tl troni partiraniio in 24 ore 
6 che velocità oonseguiranno ; inaommn, • 
proprio coiri'e in caso ili guerra. 

Pettegolezzi e nozze 
al t^ Corte'«lM(iiSlillt(ei-ra 

Hi'Orto Cip costa Sii l i i i 
' Londra, 15 aprile. 

II deputato repubblicano inglese La-
bouchére non lascia passare occasione 
per sfogare la sua profonda antipatia 
per la Corte, e speoiiiimente contro la 
regina Vittoria, «he non lo volle ase-
gretiirio di -Stato nel Gabinetto Glad-
stone, Egli si' vendica delle'ripugnanza 
della graziosa regina verso la sua per­
sona col' mozzo dal suo giornale "popo­
lare a grande'tiratura, il iH-ulh. •' 

Ora solleva i veli che toglievano a 
gli sguardi itidisarati dèi pubblico il pat-
tegolézzo insorto par le nozze del gr*n-

"duca EÌ"nBsto Luigi de Hesse colla prin­
cipessa Vittoria Melila, figlia-ilei 'duca 
d'Edimburgo, atluale duci regilanta di 
Sissonia-Ootha. Le nozze, ohe si cele­
breranno giovedì venturo, 'pare non 
siano combinate senza grandi difficoltà, 
attraverso ad antìpalioha "oontestaziorii 
'd'ordine pecunatio. 

La 'regina Vittoria, nouna della fi­
danzata, ila spiegato ancora ' il- suo l'i-
gora puntano di vedova inconsolabile, 
vietando che, nella solenne festa di fa-
iniglia, si danzasse: cosi il gran ballo 
di Ijorte progettato per il 18 0 il 19 
aprile, àari sostituito con un uggioso ri-

'Cevimeutd di atlchetla e con una rap-
prasentlizione di gala. Dal carilo loro 
1 funzioua'ri di Corte, incaricati di or­
ganizzare il programma dalle feste e 
di regolare gli inviti, si trovarono in 
attrito di competenze e di attribuzioni ; 
ci voile del ballo 0 del buono per met­
terli d'accordi). 

La questione più seria è stata quella 
ilella dote : 1 prinoìpotti dei piccoli 
Stati tedeschi noii hanno mai scher­
zato su questo punto. La tradizione è 
di scegliere ereditiere ben fornita di 
danaro e di impinguare al piùpossibile 
il gruzzolo. Nel caso attuale poi il fi­
danzato non aveva lutti i torli di la­
mentarsi. 

Figurarsi cho dovette all'intervento 
dalla 'regina Vittoria se riuscì ad ot­
tenere dal suo futuro suocero Che alla 
principessa Vittoria Molila venga pas­
sata una rendita annua. 
' Il duca d'Edimburgo però l'ha spun­
tata sulla parie più sostanziale : aita fi­
glia non toccherà un centesimo del pa­
trimonio che le spelta, se non alla morte 
de' suol genitori, e, nel caso dalla pre­
morienza di suo manto — bisogna tutto 
prevedere — se essa non avesse figli, 
la fortuna continuerebbe a restare al 
duca e alla duchessa d'Edimblirgo. 

Il 'Vrùlh, ohe sopratotto si compiace 
nel porre in rilievo e in ridicolo la 
taccagneria e l'avidità del danaro della 
Reale casa d'Inghilterra, aveva dato la 
notizia prematura dal prossimo matri­
monio del principe ereilitariodi Coburgo 
—' figlio dal duca d'E'liinburgo — con 
una dalle figlie gemalle dalla duchessa 
Vera di WUrlemburg, lo quali eredite­
ranno ciascuna una dozzina di milioni 
a dir poco. Ora si smentisce la noti­
zia da fonte ufficiale, ma sì lascia com­
prendere ohe il progetto èdiff'orito per 
la 'giovane età dei pui> principi. 

1 giorna'i, a soddisfare le curiositi 
delle signore, fauno a gara 'nel pub­
blicare particolari sul corredo nuziale 
della prinoipessa Vittoria Mallta. La 
duchessa di Coburgo-Gotha ha' voluto 
che il corredo fosse fatto Halle slesse 
sarta, modista e cucitrici,',che hanno 
sempre lavorato por lei e che gii a-
vevanp tatto il corredo nuziale per la 
figlia maggiore^ la principessa Malia, 
che ha sposato il principe ereditario di 
Humania. 

Conio oorrents aon la 'Pdsla 

• . ,- - . r n l ; . " i 

Faccio una seloziuiio sull'elenco dello 
toilettes; che costano, si protende, lip 
milione di franchi. 

La 'Vesto di nozze è in grossa setfi 
avorio, adorna d| perle con fiori d'a­
rancio, col colletto in panno di struzzo 
d'una bianchezza nivea. , ' 

L'I toilette da viaggio à in vigogne 
grigio i /e« electrigue; ornata di pizzi 
bianchi: delle rc.<e sono ricamata nei 
risvolti di seta della vest.iglia .figaro. 
La pellegrina è a strìscia'ili sqtin,gri,-
gio iìleu eleùlrique, a infine il cappoljino 
6 a foggia di tocco miii'uscolo, guarnito 
dì rose. 

Per l'arrivo a Mannstadt, la giovane 
principessa porterà una veste di drappo 
d'una- tinta tlafiziusa 1 quella dei. petali 
diuna rosa C.iteriua-Merm()t. La sot-
lana é circondata da una boi'if^tura 
di sola bleu-ciel, di seta nera e.o,ro,.e 
ciìsparsii ili ùtrlnUo, Il collotto », in 
velluto)»i'>'Oir. Unar-arfinpo/e.LuigiXV^, 
dalla Ried-'siina stoOfa, completa questa 
acconciatura. , 

Degna di menzione, una acconciatura 
d'apparai IJOUÌS XV, in saiin ìiletfj ri­
produzione d'un quadro d^lla gallarla 
dì Versailles, tranne però i- pfmisrs 
che la moda nen ha osato di rimetteiro 
in voga per paura dall'ingombro. 

Lunghissima à la lista delle tpilottos da 
visita, da garden-party, da ^v^ 0'clock, 
da passeggio. i 

Passiimp sopra anche al capitolo dei 
cappellini: la descriwno esìgerebbe 
troppo spazio, 0 .maggior....competenza, 

Quanto alla bianclieria è di fiqissima 
batista ornata di veri pizzi e mareata 
del monogramma V. M. sormontato dalla 
corona della casa ducale regnante ili 
Coburgo. 

Il capolavoro dalla coìleziose pare 
debba essere il costumo di corte che la 
giovane granduchessa porterà al primo 
,ricoviino,n,ta ufficiale dì'.Darmstadt/ La 
vesto ^ intessuta d' àrgeritb, guofni.ta''^i 
seta, ricamata d'argento e di satini è a-
dorna di motivi in iirgcrito brunito-: il 
preziosa metallo cho ha ser'vito alla con­
fezione di questa' iolloito,' i'titt pregio 
inestimabile, ò stato spedito da Mosca 
su coiumisslono della, duchessa di-po-
burgo. I ' 

La clmia iel Coiresso atraiin' 
Il Congresso agrario nazionale si è 

chiuso itiri con Un discorso deir'On. Fu­
sco, facente voti che. l'associazicina na-
ziorrale degli agricoltori itaiiaiii possa 
dirsi pr'esto'un fatto «unipidto. Disse: 
« (josf iu qudsta' Remi dove si compi 
l'uiiioua politica doll'itafii,. si ' coràjJtfji 
l'uniono ileli'Hgricoltura'itaÌiii,na, baso \^^ 
nica della prosperità nazionale. ' {Aa-
clamazioni vivissime). ' '• 

SI stabili di fondare uu giornale agrario. 
Il Congresso si è sciolto col grido di 

viva l'affricoilura, viva il Comitato 
promotore dui Congresso; senza però 
alcun ontU'-iasmi). , : 

'Il Congresso si deva considerare coma 
un granile insuccesso. 

Dii iisteri 
Ieri ìuattiua a .tiresdi'a, nello spalto 

Monlobailo si è rinve'huto il cadavere 
'ar''VlnB'6nzo Oarluevali, aasassisSto-da 
Ignoti^ innlfatt9rì. ,11 Carnavijli| A porso'tìa 
notissima m cìtti. Perciò,,'il BittP,]iji 
destato vivissima impressioue.'i ; ,1 

Si accerta che l'assassinio ' avveniie 
^Ifrov'e, ed il cadavere', é̂  stato Itfàmor-
tato in quella loc'aliti. , ", ' ! " . ,1 

11 Carnevali era volocipedisfa, gin« 
nasta, schermitore assai robusto. 

11 cadavere aveva il capo spaccato 
da un colpo di scure, li volto destava 
ribrezzo. Innumerevoli, di8parat9i^^qi)ìl''ie 
dicerie ohe corrono sul lri#'tejf«ttò'.,"-ff-

II! 
Si è compiuto „il bilancio trimestrale 

dell'azienda 'ie\"'Oom')r''ziò Hàxionale. 
Al 31 marzp pussediiva.L. 39i4IQ.\W .&0, 
8 cioè oltrs a 19, millquì ìn.i'endilSa 
nominale,'' quasi Ì6 ' tóìll'tiiii • in '' H'ùtfera-
rio,'ed il l'iffliiientè'ih" titoli diversi. 

, ' • , — ( , 

UE, vasto pglijtto ii, pplici-
La polizia di Luudra crede esistere 

un vasto oomplotto, di anarohici, - org«. 
nizzaio a Londra da individui i>li oul 
l'italiano Polli, testé arrestato, sarebbe 
uno strumento. 

La polizia é sulle tracoie di due dai 
cospiratori. 



IL FRIULI 

ISOCIALMBAHNOILYOTO 
pel ritomi) Sei psllti IB SerMia 

iaerlino, 17 aprilo. 
Oggi OQU, voti 168 contro 145 venne 

accolta Ìa,própósta, cos'abolisce là legge 
contro ii igesttW, .1-,,,,- .„/) 

La setta gesuitica deve; ai socialisti, 
chefeoflfo trabuopare la bilaiioia in loro 
favore nel vóto, se ' jiobono tornare a 
iinpìalttìSl ilt'-QerWnlai'-'--'••'>«-»••<*,;-j; 
.Votarono a favore dal ritornoi il Cen­

tro non 'occórre dirlo, i polacchi, 4 :so-
cialisti, olirei alcuni progressisti e idemo-
cratioi.ohè si siacparono'dai oonipagni. 
Invece 1 'consarvatori,' i oaulonali libo- ; 
rali, è la più parte dei .progressisti, sì 
prohnMoiarono óontrarVi • 

Fece ridere la sortita idei liberale i 
Lanzmann ohe dichiarò ; di votare poi 
gostiiti contro il parere; dell suoi amici, 
perchè se sî  dovessero aopprimere tutte 
le cdrparatìonì religiose, si: avrebbe a 
cominciare' dagli agrarii 

Il capo dèi partito: socialista fu at-
tehtatiieiito ascoltato quando dichiarò, 
i'atteggiamepto del suo partito, '• 
••_ _i Voi BòoàmpatB—~ egli dissei —\ 
cóntro la inOralilà dei gesuiti il loro 
mòtto! '«Il fina giuatìBoa i mezzi». Ma. 
io sottoscrivo a-tale^ massima, e io do-
vrehhe qualunque uomo che ragioni. Do­
vreste iiiveofe reagire contro la politica ; 

'ohe, astrae fatalmente a quosta morale.: 
• La' guerra dei treut'anni fece dare in­
dietro la Germania di un. secolo. Ora 
quella guerra fuoaginnata dnlla.Riforraa: 
eppercìòè più benemerita la Chiesa: 

• oattòlica'ohe la Ritorma. La Chiesa oat-: 
tolioa, dà vera grande potenza) si mette; 
al servizio dei prinolpi, come la Oliiesa 
^protestante ohe nelle personeicdi tutto 
il suo clero si mostra sempre servile. 
{Coro di protesici tumulto a destra). 

•Noi socialisti'nulla abbiamo a temere 
dai gesuiti. Vengano pure. Poi, se vo­
lete porre una diga al ; gesuitismo, ab­
biate il coraggio di separare la Chiesa 
dallo Stato," 

• li conservatore Manteaffei. rimbeccò 
; con ingiurie Liebknecht, esaltando Lu­
tero e la sua riforma. 

^ " " O A I E I D O S C O P I O 
.Cronadio.friulMi». ! 

. Aprila (1365) Il'OomiinO' Q' vidaU pcasla 
:BMai4io al Oóalo di GQFÌZU"contro i SigaOrl di, 
'Keiffombèrg. ' 

UQ petìgiero al gìoroo. 
A forza dì: ii\ta ok6 si oonpapciao la donne, ai ; 

, flaìnce col HOQ ooaosoete la donna. 
' : " • ; ' . • • • ' X ' . ' • • ' ; 

Cognizioni utili. 
Obi non ha uHisUto alle lamentazioni dello; 

brave padrone Sa casa per la difficoltà dì.togliere, 
•enza goastare la bUnehefÌB, le macchie di vino i 
rosso ĉ e sj ottono tanto di fr6c[ueatd sullo to­
vaglie; anemie n9llì? tavola :pi& p̂aUte,( 

£ci!0 un rìmodio perntranquillare quelle egregie 
''custodi:delta eoonouia domeatit̂ a: co lo,3Ugge-
riace angioraAlechimico,di Anversa, econaiste 
nello irrorare le dette' fflàcohle eoa acqua, co-
I}reDdoÌe péBoia.coQ uno strato speiao di carbone 
di legna, al oui' contatto si loaoisao per parecchie 
:orfi,; qntndi ai lavano, si nvettono in bucato, ecc. 

É SJmptB pruiieat,6; î non incarioara la la­
vandàia di questa piccola bparazione, per evitare 
il pericolo ch'eiaa,̂ ér far HoUècìtatnente acoio-
'parire le raacohisi par̂ ista nel l'abitudine dì servirei 
dal, cloruro >di calce, ohe leva bensì dalla bian­
cheria la macchia, ma col (ompo vi soatituìsoe... 
un bnoo? , 

" / " " ' : • • ' " ' • ; : ' • ; ' X . i 

, La sOagé. Mòooverbo. 
: ' , : ; " : . . . . . ' - : . A — ' A ^ ' • • • • 

SpiegBzIoQe del logogrifo preeed&atei 
.. . TOGA-T'. GOLA - GOTE - GELATO 

• ' • • ' . . x ^ . ' . . . • • 

Per finire. 
- In ferrovia 

Quattro ; persone ocoiipaiio, i, qnattrô  angoli del 
vagone. --«Ì̂ Ĥ :̂'?;̂ ;;-" uM;i.-f.:; .•.': 
iii Entra il controllore."' 

^ '-^ Il biglietto, iignote — fa a ano dei viag­
giatori. ' 

— J>eputatoI — risponde, questi aenza icom-
perai. ,, ; , ; 

—- Jpepiitaio i — risi.'Onde il secondo viaggia­
tóre sénfcà muoversi. 

— DeputatQl — risponde il terxo, senza nem-
menor voltar la tetita.. 

.,, —- E. lêSf, —• ik il controllore rivolto al quarto. 
Qjuèsii, uaitlmeote, ai fruga in tasca, oaibisce 

il biglietto, e mormora t 
' -r- Elettore! 

>:.; 'Penna e Forbici, 

<DiqHlj(lilàdelJwlri) 
Crònaca Sanvitése 

Sffciid di beneflcenm — C/na 
. «sdrondenade » — Usuraio. 

San Vito al Tag!.. 17 aprile. 
La sera di domenica 15 corrente, le 

ragazzine delle, scuole elementari, die­
dero su questo'teatro una recita di be­
neficenza a favore di tre infelici fami-

. glie, alle quali nel 31 marzo decorso un 
incendio distrusse tutto quanto posse­
devano. 

.11 concorso a questa recita fu nume­
rosissimo : la platea stipata, nessun palco 
vuoto. Si esordi con un prologo, in cui 

due bambine appena settenni, una delle 
quali figurava come la vittima dell'in­
cendio; l'altra come una signorina che 
veniva în suo aoooorso, ,3iasero delle cose 
cotnrapTenti,]:o&n taììtà: grazia da gua-
dagnaì-iii gli'::nhìv8Ì<sall applausi. 
:-'Là.j!pftimSIa.6ra forse un po' troppo 
#•14.ifsSrtal^ifEar: titolo;.: Vn ^pimiio 
àéla rivoluzióne francese. Le nostre 
allieve sostennero tutta la loro parte 
con un brio, una spigliatezza, con un 
tale.bel modo.da. porgere, da strappare 
ad ogni momento le spontanee appro­
vazioni dell'uditorio, e le ripetute chia­
mata alla ribalta. Nessuno poteva per­
suaderei, essere la prima volta che quelle 
bambine premevano le tavole scottanti 
del palcoscenico. Erano poi talmente 
sicure della loro parte, che non vi fu 
bisogno nemmeno del suggeritore. 

Non facciamo il nome di quelle bimbe, 
perchè non sapremmo a quale di esse 
dare la pracodenza. Furono tutte allo 
stesso livello nel mostrare la loro atti­
tudine. 

Chiuse lo spettacolo la declamazione 
di due poesia in dialetto friulano, e cioè: 
L'ariv deoi^Ue e La partenze de cisile; 
e l'attrice elle le declamò, diede un sag­
gio di tale disinvoltura, di tale padro­
nanza, di sé, e confidenza col pubblico, 
da rendere tutti sorpresi ed ammirati. 

Una ben dovuta lode va attribuita alla 
distinta maestra signora Amalia Sprjo-
golii, óh'e;seppe Istruire le stìe. allieve 
per .iflqdp ;Olje, pur non.trascurando, .una 
óra 'sola'gii'studi im'posti dai'pro­
grammi, .scolastici, poliessero .rendersi 
gradite ai pubblico, che' usci dàl'teatro 
soddisfattissimo del passatempo procu­
ratogli. 

* t 
Beati quei monelli ohe possono tro­

varsi, in, possesso d'un vaso di latta da 
petrolio. E qui ce ne son tanti : ohe 
raggiungono se pur non sorpassano il 
centinaio. Ed ecco presentarsi loro l'oc­
casione di mettere in opera II sonoro 
istrumeuto adoprandolo a mo' di tamburo. 

Ad Un individuo ohe vide passare nt-
tantatre autunni, prima: di rendersi alla 
gran madre antica, venne il ghiribizzo 
di gustare un'altra volta (è vedovo da 
men clie un anno) le beatitudini eoa-, 
iugali. E, trovata la .compiacente com­
pagna in una servetta, sta per condurla : 
all'altare e al Municipip a pronunziare 
quel si ohe lega senz.a bisogno di corda. 

.1 suddetti monelli sono .festosi per 
l'avvenimento,.e si adoperano a festeg- ' 
giare gli sposiui novelli con una chias­
sosa e sempre crescente dimostrazione 
che duraida più sere, e ohe non cesserà 
se non qualche giorno dopo seguite le 
geniali nozze, intanto la turba, dei; 
dimostranti va sempre aumentando. E ' 
chi non è tanto fortunato da possedere 
un vaso di.petrolio, si provvede di altri 
arnesi che sieno suscettibili di accre­
scere il chiasso e. la dimostrazione. 

Ohe sia codesto un atto incivile, un 
atto, dirò cosi, barbaro, non verrò a 
negarlo; ma la sdrondenade s'è ridotta 
a consuetudine, e credo ohe non ci sia 
paese in Italia dove non la si pratichi 
contro certi tali che non sono più chia­
mati al twscjte, e cui natura non con­
sente più il muKiplioamini. 

* 
Abbiamo parlato altra volta contro 

gli usurai, chiamandoli vampiri, che se 
non succhiano il sangue delle loro vit­
time, le spogliano però delle loro so­
stanze. La lezione ohe abbiamo loro 
data però, non ha prodotto effetto. Sen­
tite questa.. 

Una povera vedova, trovandosi In. bi­
sogno di supplire a certi suoi impegni, 
si rivolse ad .mie. di questi vampiri; ed 
ottenne dallo atesso a titolo di prestito 
(non grazioso certamente) lire 60. Il 
sovventore chiedeva per quella somma 
l'interesse di sole tre lire.alla setti­
mana. Vedi quanta discretezza! Al tar­
mine d'L un mese, il buon uomo, che 
noli.aveva conseguito il premio delie 
quattro settimane, si preseniò alla ve­
dova, minacciandola degli atti. Questa, 
spaventata, pregò, supplicò, ed ottenne 
dal filantropo una dilazione di quattro 
mesi al: pagamento, semprechè le fosse 
rilasciata una cambiaietta, nella quale 
oltre il capitale fossero compresi gl'in-
tecessi gii soaduli, e quelli a scadere 
ne' quattro mesi avvenire. Oosicohè, fatti 
i conti, la cambiale fu stillata per l'im­
porto di L, 132. La buona donna do­
vette accettare la legge, aspettando 
sempre una rimessa di denaro ohe do­
vevano spedirle due suoi figli emigrati 
in America. 

Ma i di lai voti non furono soddi­
sfatti, e 1̂ termine dei quattro mesi la 
cambiale venne senz'altro; e regolar­
mente protestata. La povera vedova, 
quando si vide notificato il precetto pel 
pagamento, colle lagrime agli occhi, e 
colla disperazione nel cuore, ebbe bi­
sogno di ricorrere di nuovo al suo sov­
ventore. Questi sulle prime si mostrò 
risoluto a non cederà. 

Ma finalmente trovò il mezzo di sol­
levare dalle auguatie quella infelice, ed 
ecco il come: la vedova doveva vendere 
all'usuraio la casa di sua proprietà dove 

abitava, per l'importo di L. 400, che 
a tale somma, comprese le spese, si disse 
salito il suo debito. La casa stessa ve­
niva concessa in affìtto alla vedova, 
verso l'obbligo di questa di pagare a 
titolo di pigione, annue L. 120. Gene­
rosamente les i accordava pni il diritto 
a riscatto,J^^ercibile entro tre anni, 
colla oommìriatoria dì decadenza dal be-
ueflzio stesso ove si fosso verificato di­
fetto; totale 0 parziale dell'affitto in 
giusta scadenza. Le sono,cose incredi­
bili, ma vére! 

Oh! Zanardelll, se nel tuo Codice pe­
nale avessi trovato un postiòiiioiper un 
articoìd ohe castigasse l'usura, quanto 
bene non avresti fatto all' umanitàl 

ZZ. 

Conferènza os tar la . Dome-
tììóa_ prossima 22 aprile, nella r. Scuola 
pratica d'agricoltura in Pozzuolo del 
Friuli avrfl luogo la solita conferenza 
agrària. Il tema sarà : « Miglioramento 
alle piante colla buona scelta e prepa­
razione del seme e degli altri mezzi di 
propagazione». 

ANCORA IL B M H A DI PADOVA 
i l iDÉ m Tittim DM Motoa • 

iSul di-amraa d'amore e di gelosia suc­
cesso a Padova, e dà noi brevemente 
iiarrato martedi, i giornali di quella 
città recano molti particolari. Dal Ve­
neto giuntoci questa mattina, togliamo 
questi: 

«È vero che uno dei inolivi, il prin­
cipale forse, per cui la giovane e bionda 
cuoca rifiatava i baci affettuosi dei Se­
rafini, era perchè essa tiene relazioni 
con un giovane del suo paese, il quale 
in passato l'avrebbe, resa madre. 

Più volte, ci si disse, la Lucia Fa-
leaohini ebl)e a dire ai Serafini il rpo-
tivo per cài non poteva essere la sua 
amante i gli mostrò lettere del. suo a-
mante, ma tutto poco importava al Se­
rafini, il quale non aveva che una sola 
idea quella di riuscire, a possedere la 
•giovane. 

Spessissimo egli dicevu a persóne che 
frequentavano la qasa, òhe non avrebbe 
rispurraiato alcun inezzo pure di con­
vincere: la giovane ad amarlo. 

Tentarono di dissuaderki molti, molti 
anche ebbero per lui, pareoo'iie volte, 
parole di rimprovero, nìa, come si è 
veduto, a nulla approdarono. 

,» 
Accompagnati da' un medico, il quale 

gentiiraento. ebbe anche a fornirci degli 
schiarimenti,- ci siano recati nelle ore 
pomeiidiaue di ieri .all'0<pitali?l abbiamo 
prima visitata la Lucia Fulusohioi e 
poscia siamo passati nella sala chirur­
gica del prof. Alessio, dove giace il Se­
rafini. 

Iia Falf.sohini giace su di un letto : 
appartato- ha il ventre tutto fasciato 
e cosi pure il collo ; queste seconde fa­
sciature anzi coprono una parte della 
faccia in modo ohe se ne' vede solo metà. 

Vicino all' occhio destro ha una pic­
cola graffiatura, ed altre simili, ci si 
disse, ne ha alle mani; questo di­
mostrerebbe che vi fu prima collutta­
zione fra assalita e assalitore. 

A qualche ora di ieri dopo il miglio­
ramento vi fa un accenno a peggiora­
mento,, ma fu passeggero, perchè ritornò 
subito l,a calma nella malata e si spera 
di poterla salvare. 

La Lueia in tutta la giornata di ieri: 
non ha pronunciati ohe dei monosillabi, 
chiedendo qualche volta dell'acqua sen­
tendosi la gola molto arsa. 

In condizioni ben differenti è invece 
il Serafini; infatti vi è pochissima spe­
ranza di salvarlo; si nota un peggipra-
niuiitj nelle condizioni generali dell'in­
fermo. . 
. Già, come dìoomrao ieri, la gravità 
venne riconosciuta subito, appena tra­
sportato il ferito all'Ospitale, e ieri sera 
l'egregio prof. Alessio ci disse appunto 
ohe assai poco c'è da sperare. 

Durante la decorsa notte, poi, si la­
mentò per forti dolori. 

* * 
Di recante il Serafini aveva doman­

date istruzioni allo scopo di mettere 
pochi denari.alia Cassa di risparmio per 
il giorno del suo matrimonio con la 
Lucia Faleschini ». 

C08E: D I I.ATISA1VA 
Scrivono da quel paeia : 
« DelCousorzio di scólo detto Fos-

salon, che interessa vivamente una larga 
plaga di territorio oggi soggetta alle 
acque, abbiamo letto lo statuto. È a me-
ritq speciale del.nostro sindaco Marln, 
se quel collettore si attiverà malgrado 
le opposizioni di ohi, o non •comprende, 
0, peggio, non vuol comprendere 1' uti­
lità di risanare tanti fondi. Cogliamo 
r occasione per rilevare come 11 nostro 
sindaco regga benissimo il nostro Co­
mune, con generale soddisfazione di tutti 
portando nel suo ufficio onorifico, ma 
nei piccoli paesi assai difficile, una atti­
vità veramente commendevole e molto 
tatto pratico. 

La sottoscriiione fra gli agricoltori 

per l'aumento del dazi sul gradi,,;è 
quasi tisica, fra la generale indiffe­
renza. » 

PpoceatH» 'jper .calunnia. Pa-
tiez Domenico di Aviano era tratto ièri 
innanzi al Tribunale di Venezia impu­
tato di calunnia per aver denunciate 
alla questura ohe il 20 gennaio scórso 
trovandosi sulle Fondamente Nuove alle 
undici di sera fu aggredito da tre in­
dividui e spogliato del portafoglio, e dando 
degl'Indizi sopra niio degli assalitóri, ii> 
seguito ai. quali, venne arrestato certo 
Angelo i!Jieóla, détto Stifh'òìi, di Murano. 

11 Pubblico Ministero sostenne ohe il 
fatto presentava lutti gli estremi della 
calunnia e chiese che il giudicabile ve­
nisse condannato, a dieci mési di car­
cere e all'interdizione perpetua dai pub­
blici uffici. . 

L' avvocato Ivanovìch, difensore dal­
l'imputato, dimostrò con ragióni di di­
ritto e di fatto, che non potevasi trat­
tare di calunnia, suffragando ie siie ar­
gomentazioni colle discussioni avveiiiite 
in seno alla.Commissiono ohe tu ihoa-
rioata di compilare il Codice penale. : 

XI Tribunale, accogliendo le ragioni 
della difesa, Msplse,l'imputato. , 

Ringraziamento. La famiglia 
did compianto Giuseppe Venturini di 
Pércótto,- vivatùenle cCminossa, ringra­
zia jtutti coloro che parteciparono a le­
nire il dolore di si grave perdita, e 
chiedono venia delle involontarie bm-
missioni in cui fosse incorsa. 

Paiootto, 19 aprila 189<. 

UDINE 
( L a Città 6 il Comune) 

Vna tempesta In vista. Il 
York Hecató segnala una tempesta \M-. 
minente sulle coste dell'Europa occ;-. 
dentale. , 

I l t e m p o ohe s'è messo fortuna-: 
tamente alla pioggia l'altro ieri, non 

. accenna a desistere, quantunque oramai ' 
: sai prata bibere. Quest'oggi all'alba il j 
«dolce dormire» dei cittadini : è stato; 
interrotto da forti tuoni, cui seguivano' 
abbondanti scrosci di pioggia; eduranto ' 
tutta la mattina, ora il ci eie si risohiiru 
per poco, ora si addensano i nuvoloni,', 
e vien giù o minaccia nuova pioggia. 
Siamo allo soirocoo, e chissà quanto. 
vorrà durare; 

C a u s a l a p i o g g i a che ha iin-: 
pedito il compimento dei lavori, l'acqua' 
non verrà immessa nuovamente venerdì 
nella roggia, come era stato annunciato.: 

Per 1 lavori in Tùrclita. La 
nostra Camera di, commercio ha rice-
vtito il seguente dispaccio : . 

« Mercedi operai italiani che reche-
rannosi lavori ferrovia Costantinopoli 
Salonicco, secondo affermazioni Console 
Salonicco, non saraniio. inferiori lire 3 
purché numero complessivo operai non 
superi 1500. 

Per Miniitro Oommereio 
Adamoli» 

Congedamento di studenti. 
Il ministro della. guerra ha date, le 
disposizioni per il congedamento degli 
studenti della classe.1869 chiamati sotto 
le armi in Sicilia. 

Per la Camera del lavoro. 
Ieri Una cinquantina di operai salariati 
invitati dal «Circolo di studi sociali » 
si sono riuniti ed hanno eletto una Oèm-
missioiie composta dei signori Barbini, 
Marsilli, Cortesi, Cassetti, . Campàner, 
Bortolotti e Zugolo, coH'incarico di fare 
le pratiche necessarie per la costituzione 
della Camera del lavoro, 

Società operala generale. 
Questa''aera alle ore 20, il Consiglio 
della Società operaia è convocato per 
trattare i seguenti oggetti; 
1. Nomina dei membri del Comitato 

sanitario; 
2. Invito alla visita solenne all'Asilo 

Marco Volpe ; 
3. Domanda di una vedova per sussidio; 
4. Provvedimenti per approvazione de­

finitiva delle riformo allo Statuto; 
5. Comunicazioni ed eventuìili delibe­

razioni ; 
6. Soci nuovi. 

F r a d e l e i i o a Mi lano . Togliamo 
dalla Lomia>'4ia in seguente orpnàoa 
sulla conferenza ohe l'illustre conferen­
ziere terrà a Udine nel Teatro Sociale 
la sera di sabato 21 corrente: 

n Benché il tempo fosse tutt'altro che 
tale da invitare ad uscire di casa, pure 
un pubblico abbastanza numeroso ed as­
sai scelto si diede convegno iersera nel 
ridotto della Scala per udire la parola 
di Antonio Fradeletto, 

Il tema. L'arie del secolo, era certo 
tale da esercitare la curiosità, -essendo 
già nota al pubblico la vasta'. coltura 
let teraria ed artistica del siinpatiqq go.ti-
ferenziere. ' 

La conferenza,, benché sia, tlarala; 
un'ora e mezza, interessò difatti co­
stantemente, per la lucidità della espo-: 
sizioné, per la ricchezza di osservazioni, ' 
per gli efficaci rìiffroflti fra, arte , ed 
arte, fra l'arte'dei tempi nuovi e qnellft 
attuale. •.• -• '''•.; ..• •--'••• ::•••.:'•.. »i... ,.•., 

Fradeletto ha Voluto «óStl^M <s<|ftte 
oostantem'éiite'.' lo. Svlliipjitì' ; dSltò"': varie 
arti abbia oainminato.parallelamentSj e 
come il predominio dell'una o dell'altra 
forma d'arte, sia sempre stato ,iB r#i«,-, 
zione con rambièiite sociale dell'epoiià. 

• Ij'.arte,del,seqqlp nostro, s,gl]fr.e per 
rétìiiesifeq; svilup|K|J|(4jlójSèìfi^ dipanai. 
lisi, delle tendenze scientifiche; per il 
che si «piegar j la i preponi leran»» del « ro­
manzo sul dramma-, della pittura sulla 
seulturafa le; tfasfortti^^iqni della poesia 
in questi ultimi periòdi,̂  . 'V' ". 

: Il Fradeletto terminò'cól Mve'n'dioare 
all'arte del secolo'delle qualità e dei 
caràtieri, i (juàlj, sfl 'hot! 'Sótio quelli pei-
piii'furono gràndì'je opefe d'ftl-té"dèi 
'sècoli pafkti, haiitió j)are sVgniftb&tc) 8 
valore; e tion' l'eiitiiiciarà il'problema . 
della tràsfóriiiazione àttist'ibà ' avvéhlra, 
mostrando ' qUali jiotr'ébb'ero' .'èsserti*' ' i 
fattori. Il PràdÒlètto fu speìsò ' iljt'er-
i-òttò dà. ajipiaìisi, «d'àppliiiaitissiriitì 
alla fine». " ' ' '' ; ' ' ''• 

Da Milano telegrafano poi in data'di 
ieri Sera &ìi'Adriaiiao : ' ' 

' « Questa séra il professóre Pfedeletto 
tenne nel Ridotto' delia Scala là' Stia 
seconda conferenza. Assisteira una gran 
folla. Il Fradeletto parlò in modo splen­
dido sulla Pi'̂ fet-a préraffcieltislà. JEbbe 
dei friómehli di efficàcia straordinària, 
riscuòtendo applàiisì' continui e "òlaino- . 
rosi.' Doinànlltt » Faìniglià Àrtlgli'ci » 
offre ai prof. Fredsìèttq iih'.,bànbhbtto 
d'onore. » '' ' ' ''' ' ', '^'.',' ,, 

i e banconote false 
.. in frlbunate» . '..'.' 

Ieri è cominciato presso il nostro.Tri-
buuale un processo per spendizieoe di 
banconote austriache da 50 fiorini fal­
sificate.: '. : S: ,̂ ' : • . : . . 

Sono accusati: Franoesop 9 .Giuseppe 
Celotti di Giov* Battista, e GioVf Batti­
sta dl!l'ranse8CO:Gelotti,.daiSùs,an8ii:Ce-
leste Francéschinia fu. .Giuseppe .i8; Do­
menico Patriarca fu Giovanni, daTreppo 
Grande ; Antonio: Valent di JÙichele,' da 
Adorgnano,e Giuseppe Baluttijtu.Glov. 
Battista pure da Adorgnanof.tittti ,ar^ 
restati ; di ^ avere aella.< seconda .metà 
dell'anno 1893 sino alla, fine di novem­
bre, senza che^ìa .provato un-opncerto 
fra loroi e gli autori ,o .conijilioi .della 
òoiitraffazione, ihesso iii circolazione 
delie banconote austriache da 50iflorini 
false. ' .:'. ' : • - ' ' '-.• •'}' • • :••. • / ' • ^ ' i 

! Souo.difensori,: per Francesco, e Giu­
seppe Celotti ,e per...Celeste,.France-
schinis gli avvocati Q-iacpmo tìaschiera 
e .Giovanni Levi, per Giov. Batt, Celotti 
l'avv. Alfonso Cleoni, per' Domenico 
Patriarca l'avv; Mario Bertacioli,: per 
Antonio Valent l'avv. C'aisutti;; a, per 
Giuseppa Baìutti l'avv, Gio. Battista 

Nell'udiénzadi ieri, dopo fatto l'ap­
pello dei testihioni, s'è procediitó all'in­
terrogatorio degli'imputati;: ohe ai: man­
tennero negativi sulle inaputazioni loro 
addebitate, adduce.ndo la loro buona, fedo 
nel ricévere le banconote ohe si dioonò 
false. ' . " :'..-.,-

Furono uditi anche i • 16 testimoni 
chiamati a deporre sui circostanze ohe 
non riuscirono a destare alcun interesse 
aeglii uditori diqu.estq.volgàrissiino pro­
cesso. . 

Oggi, dopp'sóiititór Ispettóre di P. 
S.'i come testó,'ha'pàrlàtó'il P.'M.'óon-
chiudéndo per la'colpabilità degli im­
putati, e proponendo vengano condan­
nati alla pena della reclusione da .tre 
à sei anni; indi avranno iuogo le ar­
ringhe (iégli avvocati.. ' .: : < 

Kifei'ireraò'doniahi'i'esito. • •: 

Ferma di contrabbando 
; Iersera verso, le 8 e un quarto, men­
tre entrava in città lina oar'rózzà delia 
tramvià per porta Aqiiileja,' le guàrdie 
daziarie eseguendo il loro servizio di 
sorveglianza, si accorsero': di jun. in,-
. dividilo salito In tram e di altre , due . 
persone a piedi dirette ad oltrepassare 
là barriera che portavano'il Sppi'abito 
e mostravano nella persona qualche spor­
genza non naturale, ,.;: . , 

Insospettite le guardie fecero disjce.n' 
.dere r individuo e ferparopp gli altri 
due sottoponendpii. ad .una. visita perso­
nale'negli utflói daziari. : E infatti i fero 
sospetti erano fondati; poiché'addosso 
ai tre individui trovarono dieci'ohilof 
grammi di zucchero dì oontrahbando, 
che: naturalmente furane seq^uestrati. 

Eretto il verbale di contravvenzione 
i tre individili si dichiararono per Baz­
zane Michele, Stura Giacomo e Antonio 
Dogano. . : i 

Il genere sequestrato venne mandato 
alla R. Dogana In uno al verbale, per 
l'ulteriore procedimento in confrontò 
dei contrabbandieri. 



IL F R I U L I 

R e s o c o n t o introiti o spesa do) 
Comitato protettore dell'infanzia da 1 
gennaio a 31 dicembre 1893: 

Atlivo. 
Elnrgizioui di corpi inorali 

ed istituti di credito L. 9 0 0 . ~ 
Elargizioni di privati » 2033.12. 

•a) por designati scrofolosi » 895.— 
b) libero » 1137.12 
Interessi percepiti denaro 

in dopiLiito » 189.33 
Introito lordo ottenuto nella 

lattaria » 6004.50 

Totiilo attivo l,. 0126.00 
Passivo, 

. Cura di n. 45 fanciulli in­
viati al ro.ire L. 4020.— 

Spese di viaggio » 402 20 
Cura di ti. 12 fanciulli in­

viali alle alpi, • 1000.— 
Spese, nella- lotteria » 1141.61 
Speso d'ufflcio » 44.05 
Compensi per prostazioni » 173.05 

Totale passivo L. 6840.91 
Civanzo cassa a pareggio 

da portarsi a nuovo sull'eser­
cizio t&64, in doposito presso 
!B Banca di Udina m » 3285.09 

L. 9126.00 
I A Pnùdente 

Angiola Kechler-Chiozza 

i L ' u o m o r e g o l a t o r e . Ci scrivono, 
0 pubblichiamo di buon grado — quan­
tunque la «hiusa sia alquanto feroce 
— perchè veramente quell'orologio è 
null'altro che una mistiflcazione: 

« Ogiiiigiorno sull'angolo del negozio 
Malagnini, in piazza V. E., si vodo un 
uomo sur una scala, intento a riparare 
e mettere all'ora giusta lo scapestrato 
orologio elettrico (!), sopranominato >•«-
golalors (II). Sorgi! perciò spontanea 
una domanda : Chi àil vero regolatore? 
il cosidotto orologio, o l'uomo che lo 
regola ad ogni istautu ? 

Vorrei pregare qualche consigliere 
— fdsso pure anche tra quelli che non 
hanno mai parlato— di domandare alla 
onorevole Giunta, se al caso non sa­
rebbe bene tirar giù l'orologio, ed al 
suo posto, munito di un buon crono­
metro, metterci Cuomo regolatore, il 
quale ad alta e chiara voce predicasse 
coutiiiuamonto l'ora ai passanti? Tanto 
egli è sempre 11, e perciò bisogna pa­
garla egualmente: ma almeno così a-
vremmo un servizio discreto 1 

E dell'oroliìgio (!!1) in questione, vi­
sto che a nulla serve per i cittadini, 
potrebbero valersene per turno portan­
doselo in tasca, quelli che ne votarono 
la spesa. Non audrebbe bene cosi ? 

L. r.» 

U n m e u d l c f u i t e . Ci scrivono : 
« Sono parecchi giorni che un gio­

vanotto sulla trentina, di statura media 
e dall' apparenza robusta, M mcUe su un 
tratta della via Ucmunu, e precisamente 
tra il palazzo Coccolo e piazza Anto­
nini, chiedendo insistentemente l'elemo­
sina a luUi 1 passanti, molti di'i quali 
sono costretti a scegliere un' altra via 
tanto da non essere riuetutamonto mo­
lestati da queir indivìauo. 

E si nòti che tale sconcio non si va-
riBoa soltanto per breve tempo, ina per 
molte ore delia giornata, e quei clie è 
peggio in ore di notte, come appunto 
potei constatare io stresso ieri sera men­
tre rincasavo alle ore 23. 

Mi pare che tale inconveniente, dopo 
tutto, sia indecoroso per la città di U-
dioe, che ha case di ricovero ed istituti 
di beneflcenza, tanto da poter gareggiare 
colle migliori e più progredito città. 

Voglio quindi sperare ohe la compo­
tente autorità non indugerà a porvi l i-
inedio. » 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi.che verranno eseguiti questa 
sera alle ore 19 sotto la Loggia Muni­
cipale : 
li Marcia « La bandiera » Montico 
2. Ouverture « 11 sogno di 

una notte d'estate » Mendelsson 
3. Waltzer « Le campane di 

Corneville > Suppè 
4. Duetto « Guarany » Comes 
6. Fantasia « Loreley » A. Catalani 
6. Polka « Piacevolezze » Vaessen 

t U n g r a z i a i U O l t o . A. sollievo del­
l'immane dolore che ci opprime, sen­
tiamo il bisogna di pubblicamonto espri­
mere la nostra vivissima riconoscenza 
e gratitudine verso gli egregi dottori 
Antonio Capparini e Ugo Chiaruttini, 
per le tante amorose sollecitudini e per 
lo curo aifettuosissime prodigato al no­
stro Coriolatw, afftue di ritardare e 
rendere meno dolorosa quella fine ohe 
il morbo ribflle e crudele taceva loro 
pfesagire. 

Rendiamo grazie speciali ai senatore 
conto Antonino di Pramporo, alla no­
bilissima marchesa Larapertico-Mangilli, 
al prof, signor Francesco Mondami, i 
quali in questa luttuosissima circostanza 
«furono larghi di affettuose attenzioni 

ohe lenirono di balsamo al nostro cuore 
affrniili dall'ainbiscla. 

Varremmo esprimerò uguali sentimenti 
versi) tinto allrn par.tona gentili o cor­
tesi che ci conl'ortaroiio in ogni ma­
niera in questa nostra sciagura; ma il' 
nostro animo accasciato co lo impedisco. 

Valentino Linda e Anna Andreoli. 

B u o n a u s a n z a . OlTorto fatte al la 
locale nongrega;;i»ne di Carità in morto 
di Linda Coriolano : 
l)i Trento conta cav. Antonio lire 2, 
. Di Varmo conto Giulio 2, Saitz Giu­

seppe 1, Tellini famiglia I, Uardusco 
Luigi 1. 

di Pesanle-Butliani ; 
Piva Italico lire 1. 
di Moìinari cav. Leopoldo; 
Dott. lìosisio di Latìsana lire 1. 

OlTerte fatte al Comitato protottoro 
doli'infanzia in morte 
di Molinai cav. Leopoldo: 
Mnrzuttini cav. dott. Carlo lire 1. 
di Linda Coriolano: 
Marzuttini oav. dott. Carlo Uro 1. 
di Mucelli Giuseppe, capitano; 
Marzuttini cav. dott, Carlo lire 1. 

Il Comitato, riconoscente, ringrazia. 
Lo o/l'erte si ricavoau al Municipio 

presso l'ufilcio sanitario sede del Comi­
tato protettore doli' infanzia, 

Osservazioni mstaoralogiche 
Stazione di Udina — li. Istituio Tecnico 

ia-4 M II or» 9. |ora U. ore 31. \f'°;^ 'J* 
ir, rid, « lUi 

Alto 10.118. io] 
lir. dil mare { 
Umido roltt. ' 
Stato di oitlo 
Acqua ni a \ 
|tinr«zìoQQ 
finì. Kilom. 
Ttf-o^antiRr. | 

Temperatura (iùac-iina 'lil.ti' 
, (m ìatata 9.0 

Vlupefatora minima all'aperto 8.5 
Heifa notte lU.O ; 8.8 
Teml^probobilt ; 
Veati freschi aiitia t̂anz^ forti meridionali ' 

Oidio nimilogo con pioggia. 

farlamento Nazionale 
OÀUBBÀ USI SUFUTATI 

Seduta del 18. 
Presidenza Biancheri. 

Buaurite due interrogazioni di Imbrianl 
cui lispoudono Baccelli e Crispi, Guelpa 
svolgo la sua proposta di legge per i 
provvedimenti di legislazione sociale. 
Perciò propone un complesso di leggi 
di'tÀlto precisamente u risolverò il pro-
blsiiia della disiiccupazioiia, con intendi-
moliti sociali, ma non collettivisti. 

Espone quindi le modillcazioni che 
egli propone di introdurre nei Godici 
ed a varia altre leggi per assicurare 
agli operai uo salario rimuneratore e 
la partocipaziono agli appalti, per sta­
bilire l'iualianabiliu dei beni comunali, 
per dure stabilità al contratto agrario 
affezionando l'agricoltore alla terra ed 
impedendo l'emigrazione, e per avocalo 
alla Stato l'insaguamento elementare. 

Gonchiudo coll'iiivitaro l 'on. t!rispi 
a portare nelle questioni sociali lo stesso 
entusiasma che seppe porre nello que­
stioni politiche. 

Boselli (min. d'agr. ind. e comm.) 
dichiara elio il Governo consente che 
la Camera prenda in con.'-iderazione le 
proposta dell' on. Guelpa, riservandosi 
l'esarao sui particolari di esse. 

La Camera prende in conslderaziona 
la proposta logge. 

Riprendesi la discussione del bilancia 
dti lavori pubblici, e si approva il oap. 
388 ed ultimo. 

Comincia la discussione generale del 
bilancio della marina, o si rimanda il 
seguito a domani. 

Cumunicansi alcuno interrogazioni, e 
si leva la seduta. 

Hi perale itaMo arrestato ii Francia 
p e r s p i o n a g g i o 

Telegrafano alla Tribuna da Parigi 
din venne arrestato a Nizza il generale 
italiano a riposo Goggia, il quale se­
guiva lo manovra degli alpini francesi. 

Dicesi gli siano stato trovate addosso 
carte compromettenti. 

Goggia ò oriundo nizzardo, a sposò 
una signora di Mentono, ove si era sta­
bilito. 

U n a I t o m b a a CoIIu d ' E l s a 

Griunge notizia da Culle d'Elsa che 
martedì u. s. venne lanciata sulla pub­
blica via una cassetta metallica che e-
aplose producendo una forte.detonazione. 

Pare c'rie la cassetta contenesse pol­
vere pirica 0 scheggio di forro. 

Il oav. Giuseppe Lepri — già sindaco 
di Colle d' Elsa — o il tenente dei ca­
rabinieri, che passavano in ' quel mo­
mento per via, rimasero ilìoai. 

Si sono fatti due arresti. 

In favore Wantonoiiila M tatiM 

La iVeue b\eie Presse rimpro­
vera il governo di indifferenza dinanzi 
allo aspinizioni del Trentino di avere 
l'autonomia amininiatrativa. Difendo 
queste aspirazioni dicendo che l'attualo 
situazione creata dalla politica aston-
sioiihta dei Trentini, non è più soppor­
tabile. 

Um SCONTRO mtUlOVlAHIO 
V c n t l d u e m o r t i 

Sulla linea della Pensilvania (Stati U-
niti) avvenne uno scontro tra un treno 
passeggeri e un treno merci. Ventiduo 
passeggieri rimasoro morti, moltissimi 
furono foriti. 

UN CAD.AVERE ED UNO SCHELETRO 

Nella vicinanze di l'avara (Sicilia), 
entro una grotta recondita, si trovò il 
cadavere di certo Callogero l<runo, di 
anni 28, insiame «d uno scheletro u-
mano, che fu giudicato risalire ad un 
biennio. Regna tutt'ora il mistero su 
questa orribile scoperta, 

IL CIIOLERA A LISBONA 

Lo stato sanitario di Lisbona è in­
quietante. Il' epidemia cliolcrica si è ma­
nifestata da parecchie settimana a tonda 
ad aggravarsi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
O E L M A T T I Ì V O 

. Giolitti e il Ministarg 
Torino 18 — L'on Oiolitti, 

che parti ieri sera per Roma, 
disse con qualclie amico che 
non sarebbe alieno dal riconci­
liarsi col Ministero se venis­
sero modificati i progetti del-
l'on. Sonniuo, che egli ritiene 
HI Ila massima parte non con-
fu'jenti alia situij/.ioae del paese 

Biiiot dimissionario? 
Vienna i8 — In questi cir­

coli diplomatici si dò. per certo 
essere imminenti le dimissioni 
dell'ambasciatore francese a 
Roma, Biiiot,die procurò a Cai-
mctte l'intervista con Ile Um­
berto, rivolgemlosi direttamente 
al re senza interpellare Crispi. 

L'ufticiosissiraa agenzia Cor-
respondenz Bureau pubblica 
un comunicalo eli» dice; « L a 
situixzioiie di Billot è critica 
dopo i comni'nti di parte della 
stampa franeeso all'intervista», 

1 tre imperatori 
Vienna 18 — L'incontro di 

Guglielmo e KranooscoGiuseppe 
con lo Czar avverrebbe in set­
tembre in occasione delle grandi 
manovre russe. 

L'incontro avrebbe — come 
si sa ~ lo scopo di studiare 
la possibilitù, d'un accordo eu­
ropeo per un generale parziale 
disarmo. 

B I B L i O T E O A 
Argus — L'armata d'italianellaguerra 

futura. ~ Roma, 1894, E. Voghera 
L. 1. 
Sotto il pseudonimo di Argus si na­

sconde un distinto ufriciale di marina, 
il quale, in quosfo libro imporfaiito, 
spbbdiie di piccola molo, ha coraggiosa­
mente affrontata le più gravi questioni 
elle in questo momonlo preoccupano gli 
studiosi dei nostri ordinamooti militari. 

Il volume consta di tre soli capitoli 
0 dalla semplice enunciazione dei titoli 
si comprondo la gravità degli argomenti 
trattati. 

Nel primo capitolo « L'esercito e l'ar­
mata nel problema generale della di­
fesa d'Italia », l'autore combatta la idea 
di chi vorrebbe aumentare la llotta a 
sposa dall'esercito, riconoscendo però 
che essa devo essere aumentata. 

Nuoce però alle belle a buono cose 
contenuto in questo capitolo, la forma 
polemica data allo scritto, ia risposta 
ad un opuscolo di Rocco De Zerb: cho 
nessuno piti ricorda a ad un altro di 
A. Do Vecchi che certo pochissimi hanno 
Ietto. 

NaI secondo capitolo intitolato: «Lo 
alleanze e il Mediterraneo » si apiega 
l'entrata doll'ltalia nella Triplica, o si 
dimostra l<! condotta odiosa ed impo­
litica delia Francia a nostro riguardo. 

Trattasi dcll'alUanza friinoo-russii e delle 
suo conseguenze e sì conclnde cho dula 
una prossima guerra, l'Inghiltorra no» 
putrobbo limaner i.mirale. Dopolichò 
di'termìiia la ripani/.ina ci il compito 
dolio diverse flotto allibate. 

N«l lirzi) ad iiliimn ciipitoln: « La 
guiM-i'ii nivale fiitiM'i » -.i de'inoi il o,i-
ratteio distruttivo o accanilo chu ne­
cessariamente avrebbe una tal guerra, 
e sulla scorta di vari autori si tratta 
della guerra di oosla, dei bombarda-
monti, delle distruzioni ecc. É un ca-
pil:alo iotorossaDtissimo dal punto di 
vista della strategia navale. 

Del resto il libro 6 Interessante tutto 
da cima a fondo : ma se si potesse fare 
un appunto all'autore, sarebbe quello 
di avere soverchiamente condensato la 
materia, che maggiormente sminuzzata 
0 divisa sarebbe riuscita meglio acces­
sibile ai più. Sovrabbondano anche la 
citazioni, le quali divagaao troppo spesso 
l'attanzione dal lettore dall'argomento 
prlnclpalo. Sononchò questi sono nei 
che nulla tolgono al marito intrinseco 
ilei libro, che consiste nel considoraro 
coraplessivamenle, sotto il rapporto ter­
restre 0 marittimo, una eventuale guerra 
tra l'Italia e la Francia. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 10 aprilo 1894. 

Mn i i K m ISapr 19 apr. 
Ctil. 6 *>/„ COutAIlU QX coup. t>6eo 8«6I 

• 6ao muse . . . 88.7(1 8S7fi 
Obliligationl Aue Elimlet, B »/. 8 7 . - 88.— 

O h e i l i v » a l o n i 
{ferrovie d'Italia 337.— 0 9 7 . -

3 'U ItalUn a7J.— 3 7 7 . -
?uudiaria Banca d'Italia 4 Vo 4H8.- te?.— 

• 4 V. l78 .~ 478.— 
• 6 o/g Banoo di Napol 426.— l i ' ) . -

Iter. Udiae-Poat 480.— 43i).— 
Fondo Caaaa Riap. Milano 5*/, I>0S- 603.— 
prestito ProvìDuiu di Udiua . 1 0 8 . - 1 0 2 -

%sluul 
868.— 
112.-

870.— 
112.-• di Udine 

868.— 
112.-

870.— 
112.-

• Popolare Friulana. . . 116.- 11,5.— 
• Cooperativa Udinene . 3 3 . - 3 8 . -

1100.— UOO.— 
3 0 2 . - 200 — 

^oeiatà Tramifìa di Udine. . 7.5.— 76.— 
* ferr. Meridloceli ex coup. C04.- 604 — 
" > Mediterranee. . 458 . - 4 6 9 . -

I^nnibl e v n l u t n 
113.SIÌ 118.15 
139 V, 1,19. IO 
2S.Ò0 2 3 43 

.̂ aetria e Ranoonoto . . » W9.<l, 2iB.',, 
1.14 \\k i2Si 2260 

l i l t l i n l f31<tj>w«el 
i2Si 2260 

Oniorara Parigi ea aoepoae . 70 02 70.15 
td. Bontevards, ore 11 </, pnia. 

ANTONIO ANOBLI, garante reapODsabile 

Ila c e t e ! ÌD afllto oi mìa ila rea toì 
a condizioni pel pagamento, 
sono disponibili ia una città 
della Provincia al rmaggiop .v . 

Per trattative rivolgersi ai 
signori Buri e Leonardu'zisi in 
Udin'^, via Daniele Manin, n, L 

M 

G. II. DECANI 
U D I N E 

Deposito a B O L F O doppio 
macinato delle rinomate miniere 
Albani e .««Oi.F/tVO D I 
R t I I E> vero inglese, titolo 
garantito 99 per cento, come 
da, analisi chimica di questa 
R, Stazione Agraria. 

D'affittare ia Tareento 
F I L A N D A 

era Armellini Giacomo fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi al 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Girolamo, e Capellari 
Bortolo. 

EXCJELSIOR 

CABELE d i TAVèLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

Da csstMliiw • Hi n wuram «ITtn. 

Luce tnimiìlli t Hiljliite 

2 7 0 ore di luce 
mtìsmiM a 30 misi! ^ 

Il titsmu Eiutiia li L 5 

5 0 0 ore dì luce 
coiiìiiigiilojo a 19 caileli 

In litiaiii CUI! il l. 8.<>0 

BOBAfÀ BABUm& 

Siiocllcliifil thtaelie « doffU-
rillo In tutto II nsffoQ preTla 
Invio ul urtollna Tifila al 
l'rivllGKìato atabiUaiMto 

Ili VEROIUI. 

I™ fi 
del 

(Gasa Bardusco) 
Locale messo a nuovo, con B i f r a 

d i Grax della rinomata fabbrica 
Sclireinor e tìgli. V i n i n o s t r a u l 
b i a n c h i e n e r i delle migliori pos-
sidoii/.e. Grande assortimento in v i n i 
(ti l u s a o i n i>attìgrlie della fattoria 
Gaiicia di Cauelli (Piemonte). U t i u o r i 
dolio migliori marcilo estere o nazionali. 
C o n s e r v e e I t i l t i t e a l S c i t z , 
G u s o s e e la salutare A c q u a i l i 
P e t a n x . 

Il conduttoro spera di vedersi onorato 
da un numoroEO concorso. 

Udine, 17 aprile 1694. 
Francesco Sie/anulti. 

C A R T O L E R I E 

MARCO 8ARDUSC0 
Udiuo ~ Vio Mercatovecchio e Cavoor 

COMPLETO ASSORMEMTO 

C A R T E 
PEE 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
a prcxzi (Il fabbrica» 

Premiati Stabilimenti del FibreBo 

Rappresentante in Udine e 
Provìncia il signor f.or(>azo 
d Orlntidi di C;ivldnt«, eoa 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecciiio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di detto carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima coave-
nieuza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
pili tardi eatro otto giorni. 

Veraamcciatrice 
( l e i c a i i c l i l 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova riDornata in' 
veniione pur darà ai 
capelli una perfutta o 
robusta arricciatura. 
Coll'uio eontiauuto 
dollaRicciolìua tutte 
lo aignore ologantt pò-
tranao ottonoro la loro eapigriftiura arricciata 
stuiiendamoatQ co u'& di moda, e eolla pìì̂  brev« 
e «atriplicQ a|):(IÌcizìoaa. Bailor& bagaare ì capa]U 
eoa la lUcoLoUna por oUeuere ìitatitaDoamaoto 
una luagDiflcta arricciatura cho rlcaarrà iuatlerata 
per parecchi giorDÌ. 
Preuo delia bottiglia con intrusione XJ. 3.GSO 
Trovavi veodìbile iu Udine piéaso i'Àaiiniiii-

strsziofiQ del Oiomale 11 Friuli. 

Jlcqua di Ci}li 
vedi avviso in '1. pagina 



IL P RI U L1 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
. l a , , . I 

COLLE MITI Ml^m:> 
primàvorili, l'orgniiisrao richiede la cura ricosàtuente del' 
sangup, la quale può farsi coH'eocélIeate 

FESfiO^GHlNA-BISLERI 
DI 

che riuvigorisce gradatamooto gli stooiachi deboli e facilita' 
la regolare digestione se preso coli' 

Acqua di Noceta Umbra 
La Regina delle Acque da tavola. 

F ™ " " " " " " " ' " - ' " ' " -U.- . - ! . . ! . . . U • • , — ^ « - n ™ — — ' - . ^ • . • I.. .^^. • • - II. I .1 — • • • • I, — _ _ _ -

Qoèbóòobòòbobòéooooòoòòooòéc^é 
liiivorl liltos^Hitiei e liUlibliciixioiil «rodili g 

j ;e , ìei 'c sì esvs^iHCoaò iicllu Uft^n'^iitl^ (l<el 
<Éii(>i'éiuÌv u pi^cxKì d r i i i t l u voiiyo!iiiiMi%(!i« 

faQOoboÒ0ÒG)O0©!éOéÓO©^^O< 

LA M ! I G L I O R É AòcauA 
PÈk LA €ÒNSEEVA2IO]^fe È ^tlLlJPPtt 

I l l l CÀf̂ ELLI E BÈLLA BAMBA 

| ! *k« 

4liiAltii(v riliililttVàAiiiW 
Partuntt Arrivi Parlmu Arrivi 

n VF^pzu UA VEHKZU' '•W M. 2.— 6.95 D. bM '•W 
0. 4.50 e. IO 0. 6.25 tiì.m 
M.' I.lli 10.14 0 . 10.6* imt 
U. 11.23 H.IB » . 1*.«9 S 0. 13.20 
0 . 17.60 

18.20 
22.46 

» . 1*.«9 S 
D, 20.18 33.0) •O.'iS.SO alss 

Queito treno ti fama a Ptlril«tU)ua.'i 
(**) Parta da, Pordanopo, a 

U n a cbiuma (ulta e 

fluente è degna corona 

/Iella bel lezza. 
la 

L I ba rba ed ì capelli 
Dggiangiino'ali 'uorao a-
i-ffUn di belItzzB, di 
foi'za a di aenno 

DA UASAHSfc A 8Pll.UIBBaQD 

0. 9.30 10.16 , 
M. 14.45 16 .SJ 
0 . 19.15 20 . -

DAUPalMBRMO 

0 . ,7.6iS 
M. lilri) 
0. 17.88. j 

DA ODINK 

0 . M S 
D. 7.66 
0. 10.40 
D. 17.08 
0 . 17.85 

A POUTEBftA 

9 . -
9.66 

13 44 

DA pt'JiTRBB* 

0. 8.10 
D. 9i28 
0, lU» 
0 , 1H,85 
D ! 18.97 

i l . * -
i7.Ba 

m 
t̂> 

Coiacidaaze 
1̂1 • ore tO. 
oca 18.16. 

— Da portogrMrp por 
l i a 19.62 Ca Veub:' 'fW|?o°§!lè 

L ' A M U I B d i C h l n l u t t di A. i l l g o n c e C e dotata di fragranza deliziosa, 

1 impedisce immediatamente la caduta, del espelli e della barba non solo, raa ne 

agevola lo sviluppo, infondendo loro fdrza a morbidezza. — Fa scomparire la furfora 

ed ass'cnraalla giovinezza una laisureg^iante capig! latura fino alla più tarda vecchiaia 

Deposito generale da A n g < l o s i l ^o ip ic e V., v i a Vo^iilno, n * » , i l l l n n o ; 

I trovasi da lutti i Farmacisti, Protumiefi, jDroghieri e Parrucchieri (lei Regno. 

A Udina da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi pan ucchieri, Francesco 

Minisini droghiere, Angelo Fabris farmacista. ~ A Maniago da Boranga Silvio far-

1 maoista. ~ A Pordenone da Taraai Qijiseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-

I landi E . e Larise fratelli. — A Tolmezzo da Chinisi farinacista. 

RADICALMENTE 

ATTESTATO 
« Sjgiiori AA'OEjL'o .WHG.OMli » «;. — ' M i l a n o , 

< La vostra A e i ì i i a «l'i Vl l i ln tìa di .soave profumo mi fu di granile solli|fo. ( 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei, capelli,nopi solo, nia ma,li fece e r e , 
scere e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prjmo ertno in glande abbon 
(̂ «U7a sulla testa, ora sono totalmente scoipp|arse. Ai miei figli che avevano, una ca ^ 
pif^liàtura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho ass curato una lussnrag-
giante capigliamra. » 

' L ' A v q n i » (Il C l i i n l n a d i ' A i i g c l » ' l l % a i i o e V. si'fabbrica tanto sem* 
plico che a base di essenza rhnra, e si ven 'e; il flacone a L. * 6 * e L. » j e in bottiglie ij 
da un litro,circa per l'uso delle iamiglie a I.. 8 , 8 0 la bottiglia. 

A l l e a p e d l x l O B i t p e r p a c c o p o e t a l e a s s l n n e r e D c u t 8 0 , 

,Ull lull 

DA ODIt^B A POHI^K. 'ÀX pun'rtfQ .̂ A'(Milk 
0. 7.67 9.57 M, 6,62 9/17 

15.87 M. 13,14 16.46 0. 13.8J 
9/17 

15.87 
0. n.ztì 19.36 M. 17.14 19.87 

DA ODI»K A cluUitl,:| iat^iiitil&ut t lìl^xt 
fi. 6.10 ,8.41 &. m 7.88 

ìé 
M. 9.10 9.41 &. m 7.88 

ìé M. 11.30 IS.01 M. I 1 Ì 9 

7.88 

ìé 0 . 1B.40 16.07 0. 16.49 n.la 
M. 19.44 20ja 1 0 . 30.30 ao.6s,-

l>A tlDINB A TBIBSTB DA' THittiTX A Mlt 
M. 2.66 
0 . 8.01 

7.28 
11.18 

0. 836 
0 . 9.10 

ti. 15.42 19.86 0 . Ì6.'46 tm 0. 17.S0 J0.47 M. 17.40 l.M 

ORARIO DELLA TBAMViA A VAPORE 

portemi Arrivi 
DA UDIHK A 8 tjABIFUK 

R-A. 8.— 9.42 
R.A. 11.20 13.06 I 
B. A. 14,45 16.88 
E. A. 17.80 19.12 

Parlmtf 4"'t'» 
DA 8, D A H I P | , B . A 0 D | ^ B 

6.50 E ; A. a.32 
ll.lO B.'TJ lSi.30 
13.60 'R.A. I6J80 
18.10 ^. T, 1^.30 

GUARIRE 
lerano astri: 
he ignorjjno 
[:ósta^ iti!^ 
contano ormai ' tranSldua angui di .^upqesso inpoiitastat9, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
ODO,'come lo attesta il valente do'ttor I l n z x l n l di Pisa, l'unico e vero rimedio che uoioimentPiall'afqua 
^ f t i i t e - d a l l e pfédettff'maliittie (Blennorragie, catarri'uVetràli, (f restringimenti d'orina) S l ' P C I F I t ì A M E 

n o u ap|>aFcBi]^c«uei&io dovrebbe essere lo scopo di Ogni an.-
'maia to ; nia'invefe''moltissimi sono coloro che offolii da malattia 

segreta (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'a.ipiirènza 
_ , del male che li tornjenja.jaivncjic-4Ì9tniggere,per sempre o radii-almente la c a u s a elie l'ha 

prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a s a i a t e p r o p r i a ed à quella della p r o l e i i a n o l t i B r a . Grò sue 
cede tutti i giorni a quelli che ignorftnoi l'esistedza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad iva, e della 
i n i a l o n e H o v e d a che costa' t l t ù j )>. ' i n j 

Queste p l l i o l e , chf 
icoli ai recenti che cronici,! dono, 
Sedativa guariscano r a d l o a l ^ f s . ' " * » ' 
l i K N B hiA • m . l . A ' F ' r i A . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dafo l alle 3 pom. Consulti aìiohe per oorrispo idenz 

^ SI DlimA ì^r^ik 
' che la sola Farmacia Oltav(o Galleapi d|„Milan9, o^n Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
' •— ' ' . 2, possiede la l ' o d e l e e m a K L o I r a l e r l c e « l a ' d e l l e vere pillola del ("ro-

LUIGI PORTA dell'Università di"Pavia, 

- '(Inviando iraglia rà^tale'd( li-^r^jii^'alla Farmacia A a i t o n l o T e n e a successore ' al G a l l f i a n I — con Laboratorio chimico 
Vìa 8padar i , /N.- l5 , Milapi), i,ri.?i fli!S^P?fl Jranchi nel Regno ed al l 'es tero: Una scatola pillole del Profossore I , u l s l <*or«a e un 
flacone di j 'o ìvere per apquajjjj^cl^tiyaj.qQu'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI: In BdlUe.-'FRbrisi A., Comelli, F., Filippuziii-(Jirp|ami, e L. Biaaioli farmacia alla Sirena; « o r l z l a , C.Zanetti 

C. Erba, Via Mar-
. ^ , -, . - ... , , „ —, , — r - . . - • —, 1 Via Pietra, N. 96, 

e in tutte le principali Farmacie del Regno, 

Tord-Tripe 
M infallibile diatruttirn dei POPI, 
^ tìUBCl, TALP^ ~ Raccomandasi, 
i l peVohè' n'ón p'iricoloso por 'gli 'arli-! 

€ | mali domestici coBie la pasta ba-
^ deso e altri preparati. Vendesi a 

1 ^ Lire 1 al pa co presso 1' 1 flicio 
^ . j i ^nqupz j dei »(iofiiale « |1 Fr iul i» . 

£|jxir Sa 
dei frati Agostiniani diS. Rao,lo. 

coli' usodi questo Blixirsl •vive 
a lungo senza bisogno di"'ttie-
dicamehti- Esso rinvjgo.H ĵje Ite 
forze, purga il , sangue ' è lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio AH^Junii 
del gior a'e « Il Friuli » .a Lire ».,'ft<> la 
Bottiglia. I l 1 , 

l^'Brunitore istan,taneoJ 
g per pulire istantaneamente qua- | 
S iunquo metallo, oro, algente, pac- > 

.«.a fong, bronzo, ottone ecc Vendesi 1 
* g '*fr preizo di Centesimi 1& pressa 
raiOfacio A n W l a , dai Oloraale'U,* I 
%• FRIULI, Udine Via della Praftt-"j 

p q turs .puuj , « i l , ,, M , I 

jgjj Brunitore istantaneo j 

UilBuiiU'tj.iJddii gjudtl ' -uu 

lÈìaìimsTFLò' 
indelebile per marcare la lingeria^ 

B alrUfUJio Annunzi del giorafle il gioraàìe jl 
«KtiuK» i*irii .tìretètiura.tuj fl; Aldine. 

P E R N I C E 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidai e il proprio mo-

lig'io. |— Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del « Friuli » al prezzo 

di Cent, 8 0 la Bottiglia. 

sama 

ACQUA i l 
-.}} 

Bno anche quest'anno' Ja beo" 
cottosciutfi A o i ' u a t n l u e r a l r n i o a l l u a d i Koàif i 'e lnl(k"Ì lress(^ ' ' u o -
hilsih (Stiriaj detta anche A i i q i a a d i d i l l i , di'cdi'garantiscono tipbHz):» 
essendo la sorgente sicura da inliltrazioni d'altre acque' cvmé^^àvvìéiie ^àpésso 
in altre fonti. , 

Le sue qualità medicamentose la fauna raccom'andare oltreché icoiilio 
acqua da tavola, nelle diverse affezioni dello stomaco, della vescica, comò ilo 
attea,t?no num' rosi certificati di primarie notabilità taediobe frOi.fni i l , Prpf. 
Sommola Sinatore del R:egn'i, il frof. De Dqminicis di .Mapoli ed i Prof. 
Go'tjieb di 'Graz e F a^iCesco Schuster di Jlphitscli'.ed,a|t|ri, ^ , , , m 

Vendita al minuto presso l a ' i t o t l l g l l e r l n . ' l t i i r t a —_ Via Paolo Càncianì. 
Deposito oU'iDgrosso in l / d l i i e —• Subnrbio''Aqui'eia. 

Fratèlli'bÌ0ÌR,1<^ 

Udine 1804 — Tip. Marco Bardueoo 


